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Domanda autorizzazione scarico acque reflue industriali provenienti da 
impianto di scambio termico 

 
1) relazione tecnica relativa alla descrizione del ciclo di produzione/attività svolta 

nell’insediamento; 
2) caratterizzazione della qualità delle acque prelevate attraverso l’analisi chimico-fisica 

delle acque; 
3) relazione tecnica dell’impianto di scambio termico (funzionamento, presenza di altri 

fluidi segregati, presenza di additivi, portata scaricata, temperatura acqua di scarico, il 
materiale dei condotti utilizzati per il prelievo e lo scarico,  tipo di fluido utilizzato per 
l’impianto frigorifero, dettagli descrittivi del sistema di scambio termico tra il circuito 
aperto falda – pozzi - cis e il circuito chiuso dell’impianto di condizionamento, ecc.);  

4) descrizione delle caratteristiche qualitative dello scarico, indicando non solo i parametri 
previsti dalle tabelle allegate alla parte terza del Decreto Legislativo 152/06 ma anche 
tutte le sostanze non previste nelle tabelle citate ma che possono essere presenti nei 
reflui. Se negli scarichi sono contenute sostanze indicate nella tabella 3/A e 5 
dell’Allegato 5 della parte terza del Decreto Legislativo 152/06, dovrà esserne fatta 
menzione particolareggiata. La mancata denuncia, all'atto della domanda di 
autorizzazione, di sostanze inquinanti previste nelle tabelle 3/A  e 5  equivale a 
dichiarare la loro assenza. 

5) elaborati cartografici che riportino : 

 localizzazione dell'insediamento produttivo e dei punti di scarico oggetto della 
domanda (la localizzazione dell'insediamento produttivo va fatta su C.T.R. 1:10.000 
o su altra carta di eguale o maggiore dettaglio); 

 disposizione planimetrica dell'insediamento produttivo in scala 1:2.000 che riporti; 
  il tracciato di tutte le reti fognarie presenti (acque di processo, servizi igienici, 

meteoriche pluviali/piazzali, da condizionamento, ecc.),  
 i relativi punti di scarico in fognatura, corso d’acqua, o suolo ; 
 i punti di prelievo/controllo 
 la fonte di approvvigionamento idrico; 

 schema dell’impianto di scambio termico che riporti il punto di prelievo fiscale; 
6) ricevuta del versamento delle spese di istruttoria e file excel contenente il calcolo degli 

oneri istruttori effettuato secondo quanto riportato nella D.G.R. n. X/3827 del 
07/07/2015 “Indirizzi regionali in merito alle modalità di versamento delle tariffe 
istruttorie nei procedimenti di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del DPR 
13 marzo 2013, n. 59” (allegato “Modalità di versamento delle tariffe istruttorie nei 
procedimenti di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del DPR 13 marzo 
2013, n.59”).  
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